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Crescono i soci di Legno Servizi–Pefc Fvg che segna un 
bilancio in attivo 
 
Il volume di legname commercializzato nel 2011 da Legno 
Servizi–PEFC Fvg di Tolmezzo (la più importante impresa 
regionale del settore) si attesta sui 27.000 metri cubi di 
legname. Il bilancio economico è positivo e alla compagine 
sociale si aggiungono 5 nuovi soci (Alpilegno di Bassano del 
Grappa; le segherie Mecchia di Enemonzo e Plazzotta Flavio 
di Treppo Carnico; la Lavardet di Lignano Sabbiadoro e 

l’impresa boschiva austriaca Eberhard Holz), per complessivi 92 operatori, pubblici e privati, della 
filiera foresta legno. 
«Nell’ultimo esercizio, la totalità del legname venduto è derivato da boschi certificati PEFC (da 
gestione forestale sostenibile) - sottolinea Enore Casanova, presidente di Legno Servizi–PEFC Fvg. 
Un risultato che rappresenta un ulteriore passo in avanti nell’integrazione tra tutti i soggetti della 
filiera impegnati nella valorizzazione dei prodotti del bosco amministrato secondo i criteri della 
gestione forestale sostenibile, incoraggiata dalla Regione e che, oltre a tutelare l’ambiente, rende più 
competitive le aziende, garantisce un migliore accesso al mercato e valorizza i marchi privati». 
Il lavoro svolto nel 2011 dal gruppo dirigente della cooperativa e dai suoi collaboratori, ha portato a 
un incremento significativo delle superfici certificate: con 81.000 ettari, ora il Fvg è la seconda 
regione italiana in questa speciale graduatoria, dietro solo al Trentino Alto Adige. Pure il numero 
delle Catene di Custodia (la certificazione di processo dei prodotti del bosco e del sottobosco) è 
cresciuto fino ad arrivare a quota quaranta. Tra queste, significativa quella del tartufo di Muzzana: 
primo tartufo al mondo a essere certificato per il suo prelievo da foreste certificate. 
Il 2012 di Legno Servizi-PEFC Fvg, grazie anche alle recenti modifiche statutarie, sarà un anno 
completamente dedicato al rafforzamento del mercato del legno regionale e al miglioramento della 
competitività delle imprese che vi operano. 
 
 

CONVEGNO 
“Organizzazione e razionalizzazione del lavoro nei 

cantieri di utilizzazione forestale” 
c/o il CeSFAM a Paluzza (Udine) 

27 gennaio 2012, dalle ore 9.30 alle 12.30. 
PARTECIPATE!!! 

 
La Regione Fvg, attraverso il CeSFAM di Paluzza (Udine), 
nell’ambito di un programma di razionalizzazione del lavoro 
nei cantieri di utilizzazione forestale, intende portare 
all’attenzione degli interessati due sistemi innovativi e 

complementari di supporto alle utilizzazioni forestali, presentati da chi li ha direttamente realizzati.  
Il primo riguarda un software dedicato al calcolo dei costi della raccolta del legname che permette 
di preparare preventivi per la formulazione delle offerte o la valutazione di progetti di taglio e il 
calcolo dei costi a consuntivo con emissione di fattura. Presentano Paolo Bertoni e Michael Stauder 
del Tis innovation park South Tyrol di Bolzano (www.tis.bz.it). 
Il secondo riguarda una tecnica di misurazione del legname, sia in piedi sia a terra, mediante 
cavalletto elettronico dotato di rilevamento e calcolo completamente automatizzati con 
trasferimento dei dati per via telematica. Presentano Boris Bragato della ditta Abikom di Cervignano 
del Friuli e Kristijan Rijavec della ditta Datapan forestry di Solkan (SLO), www.datapan.si. 



L’invito è rivolto a tutti i proprietari forestali, le imprese boschive e i tecnici che operano 
nell’ambito delle utilizzazioni forestali.  
Per informazioni contattare la segreteria organizzativa: Mario Di Gallo, tel. 0433.770030, cell. 
3357163858, cs.foreste.agrifor@regione.fvg.it, mario.digallo@regione.fvg.it. 
 

 
Una bella edizione “boschiva” di “Tiere Furlane” 
 
“Tiere Furlane”, il trimestrale della Direzione centrale risorse 
rurali, agroalimentari e forestali, è uscito con un numero 
quasi interamente dedicato ai boschi e alle foreste regionali. 
In modo particolare è stato dato ampio spazio a come il Fvg 
abbia saputo valorizzare le proprie aree boschive e usufruirne 
con intelligenza e rispetto. In questa edizione di fine anno 
(per maggiori informazioni e richieste: 
tiere.furlane@regione.fvg.it) sono intervenute firme 
importanti in ambito forestale. Ricordiamo, a esempio, 

Rinaldo Comino, direttore del Servizio di gestione forestale e produzione legnosa della Direzione 
centrale per le risorse agricole, agroalimentari e forestali e Luca Nazzi presidente regionale del 
Coordinamento della Proprietà collettiva. Il primo illustra la molteplice funzione del bosco: 
produttiva, naturalistica, protettiva e turistico – ricreativa, cercando inoltre di focalizzare 
l’attenzione sulla Gestione Forestale Sostenibile e le energie rinnovabili. Viene sottolineato, 
inoltre, come la pratica della certificazione forestale sia il futuro per il settore del legno e come il 
Fvg, grazie al PEFC, sia una delle regioni italiane all’avanguardia in questo campo, vantando ben il 
23% della superficie boschiva certificata. Luca Nazzi, invece, ha  approfondito tematiche come “il 
popolo delle terre collettive in Fvg e nel Carso” e lo sviluppo delle foreste civiche, soffermandosi a 
riflettere sul progetto avviato di gestione associata. Una menzione particolare va data al reportage di 
Gabriella Bucco sull’artista della natura, Alessandro Bimbatti: un vero e proprio pittore 
rinascimentale del nostro tempo. Grazie alla tecnica dell’acquarello riesce a riprodurre la natura e i 
suoi abitanti fin nei minimi particolari. Ammirando un suo lavoro pare di essere immersi in un 
bosco, oppure sperduti tra le montagne. La sua arte è talmente reale che si può facilmente 
immaginare i suoni e i profumi dei luoghi da lui rappresentati.  
 

L’abitazione “green” di Sostasio, pluripremiata e 
riconosciuta a livello mondiale 
 
In Fvg si costruisce bene e in maniera 100% eco - sostenibile. 
Questo è il tema che il quotidiano Corriere della Sera 
(nell’uscita del 7 gennaio 2012) approfondisce con 
un’intervista all’ingegnere Samuele Giacometti, di Sostasio di 
Ovaro, ideatore della prima abitazione italiana e la terza nel 
mondo per la rintracciabilità PEFC del legno usato. Un vero e 
proprio vanto per il Fvg; una struttura pensata per rispettare 
l’ambiente e la natura e riconosciuta a livello mondiale: 

all’abitazione sono stati assegnati il CasaClima Award 2010, la Bandiera Verde di Legambiente 
2010 e, nel 2011, il Best Practice PEFC. Questa eccellenza regionale è servita anche per 
riqualificare il territorio e il lavoro di molte persone: dall’ingegnere, al boscaiolo; dal falegname, 
allo scultore, al carpentiere. Un modo innovativo e sostenibile di guardare al futuro in maniera più 
“green”.  
 
 
 



Una guida operativa al Green Public Procurement per gli 
Enti Pubblici del Fvg 
 
“Punto 3 - Progetti per lo sviluppo sostenibile” 
(www.punto3.info; www.acquistiverdi.it), ha realizzato una 
guida pratica per l’introduzione dei criteri del Green Public 
Procurement (GPP) nelle procedure di acquisto degli Enti 
Pubblici della Regione Fvg. L’attuazione del GPP nelle scelte 
di acquisto di un Ente pubblico ha l’obiettivo di promuovere 
il miglioramento della qualità ambientale dei servizi; 
promuovere l’innovazione dei processi produttivi delle 
imprese fornitrici; adottare strumenti volontari che 
introducono innovazioni organizzative e modalità di lavoro 
intersettoriali; ottenere nel medio e lungo termine risparmi 
economici e ambientali in un’ottica di continuo 
miglioramento e realizzare modelli di sviluppo sostenibile 
integrando progressivamente gli aspetti ambientali con quelli 
economici. Il GPP è esplicitamente richiamato nella Strategia 

d’Azione Ambientale per lo Sviluppo Sostenibile in Italia, approvato dal CIPE nell’agosto del 2002, 
la quale indicava gli obiettivi e i target, in termini di acquisto di prodotti ecologici, che la Pubblica 
Amministrazione avrebbe dovuto raggiungere entro il 2006: 
- almeno il 30% dei beni acquistati rispondente anche a requisiti ecologici; 
- fino al 40% del parco dei beni durevoli della Pubblica Amministrazione doveva essere a ridotto 
consumo energetico. 
Il manuale contiene nella sezione “bandi tipo”, indicazioni pratiche per formulare appalti per le 
forniture di prodotti in legno e in carta considerando i criteri definiti dalla certificazione PEFC (o 
equivalente) che assicura la provenienza dei prodotti stessi da foreste gestite in modo sostenibile. La 
certificazione PEFC sui prodotti, infatti, garantisce lo sviluppo di un sistema di tracciabilità di tutte 
le fasi di lavorazione e distribuzione del legno e della cellulosa ed esige che nessun legname 
proveniente da fonti controverse (es: abbattimento illegale o in aree protette) possa entrare nella 
catena di produzione dei prodotti certificati.  
 
 
RISPETTIAMO LA VOSTRA PRIVACY 
Questo messaggio è inviato singolarmente, in modo che il vostro indirizzo non appaia accomunato 
a quello di altri, nel rispetto del Decreto Legge 196/03. Abbiamo reperito le vostre e – mail 
navigando in rete, o da e – mail che l’hanno resa pubblica, o da e – mail ricevute, o perché vi siete 
iscritti alla nostra newsletter. Se non intendete ricevere ulteriori nostre notizie, vi preghiamo di 
rispondere a questo messaggio indicando nell’oggetto la parola CANCELLA.  
 


